

LA   MOLTIPLICAZIONE  

DEI  TAVOLI

4 (quattro) sono attualmente i tavoli su cui procedono gli incontri aziendali per il rinnovo del CIA.

Grazie all’ “ammucchiata”  degli sposi FABI-FEDERDIRIGENTI (per la verità devono ancora “consumare”), FISAC/CGIL-FIBA/CISL-UILCA, su disposizione delle Segreterie nazionali, hanno dovuto abbandonare i tradizionali e fedeli compagni di cordata della FABI,  ed hanno contestualmente disdegnato la richiesta di un tavolo unitario con Libero/FALCRI.

Ecco allora l’attuale formazione:

1° tavolo: Libero/FALCRI;

2° tavolo: Fisac/CGIL-Fiba/CISL-UILCA;

3° e 4° tavolo, a pari merito: FEDERDIRIGENTI  e FABI.

Naturalmente, non potrebbe essere altrimenti, il 1° tavolo, che da solo rappresenta più del 50% dei dipendenti, è quello che condiziona in maniera quasi  determinante ogni trattativa.

Ne è prova, ultimamente, quanto si è visto in CARIVE nel dicembre 2002/gennaio 2003 nella trattativa  per il rinnovo della POLIZZA SANITARIA. Libero/FALCRI, ripromettendosi anche di ricorrere al Giudice, ha di fatto “obbligato” la Cassa a pagare la maggiorazione del premio richiesta.

Ma ne è ulteriore   e più significativa testimonianza lo svolgimento della trattativa della scorsa settimana per definire, nell’ambito del rinnovo del CIA, la quantificazione e la ridistribuzione del PREMIO AZIENDALE.
Il “quantum” è sotto gli occhi di tutti: un importo che, pur non essendo di nostra piena soddisfazione, è comunque di molto superiore a quello  corrisposto negli anni precedenti.

Ed è relativamente alla  riparametrazione degli importi corrisposti per la parte aggiuntiva (per i premio base del 2002, dovendolo pagare entro giugno, si sono dovuti mantenere i parametri precedenti), che  ci riteniamo soddisfatti.

Infatti CARIVE aveva proposto, ed alcune OO.SS. (chissà quali?) avevano accettato un premio che avrebbe voluto mantenere ancora una volta  il criterio ridistributivo che era stato presentato (non da noi) nella piattaforma rivendicativa:  6 volte tanto maggiore  l’importo per gli ex funzionari rispetto alle Aree Professionali.

Il CCNL/99 aveva di fatto azzerato certi ignominosi privilegi feudali  che andavano a discapito degli interessi soprattutto dei Quadri Direttivi di 1° e 2° livello ed ancora di più degli impiegati.

Libero/FALCRI si è decisamente opposto a questa proposta di trattativa ed ha preteso che non ci fossero più distinzioni fra i Quadri direttivi di 4° livello e gli “ex funzionari”. Ci siamo quindi   attivati secondo queste 3 linee operative:

1. alzare, e di molto rispetto alla proposta iniziale, la quota di spettanza della categoria impiegatizia;

2. riequilibrare la situazione economica dei Quadri, soprattutto quelli di 1° e 2° livello posizionandoli al medesimo di quelli di 3° e 4°;

3. ABBATTERE, e ci siamo riusciti, quell’ignobile rendita di posizione degli “ex funzionari” che, finalmente, una volta per tutte, stile statua Saddam, sono stati tirati giù dai loro piedistalli!.

Come già detto, non ci riteniamo soddisfatti del premio aziendale ottenuto, se non si dovesse concludere a breve un dignitoso CIA.

Siamo però certi di avere operato al meglio  per tutelare gli interessi dei colleghi se non altro per il fatto che il PREMIO AZIENDALE CARIVE è superiore a quello  distribuito nelle altre Banche dei Gruppi CARDINE, BANCO NAPOLI e S. PAOLO e, e non è poco, perché siamo riusciti ad eliminare quell’ ignominoso privilegio feudale che  voleva i dipendenti CARIVE divisi fra figli di primo letto (ma il DNA cosa dice?) e quelli di secondo.

Il Medio Evo è finito. Inizia il Rinascimento
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